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Oltre 50 associazioni coinvolte, una ventina di eventi, quattro
punti di aggregazione e un percorso animato da viale Peruzzi
all’Auditorium San Rocco: questa è la primavera del volontariato La “grande società” è già tra noi

La ricerca distingue tra vo-
lontari assidui e occasiona-
li. La categoria degli assi-
dui comprende volontari at-
tivi “tutti i giorni”, e coloro
che svolgono attività di
volontariato una o più volte
la settimana. Gli occasio-
nali, invece, sono attivi
meno di una volta la setti-
mana. E’ qui che le diffe-
renze si fanno rilevanti:
mentre in Olanda i volonta-
ri sono in totale il 42% del-
la popolazione adulta, la
metà della quale sono assi-
dui (almeno una volta la
settimana), in Danimarca,
Belgio e Germania i volon-
tari della medesima
tipologia sono il 14%, con
l’Italia che si attesta sul 9%
della popolazione adulta.
Ma vediamo le aspettative
e gli stili di vita delle perso-
ne coinvolte. La ricerca
evidenzia come l’attività di
volontariato contribuisca a
rendere più soddisfacente
la qualità della vita delle
persone e i loro rapporti con
il vicinato e con la comuni-
tà locale. Le persone che
praticano più frequentemen-
te attività di volontariato, o
altre forme d’impegno so-
ciale o religioso, manife-
stano maggiore felicità e
soddisfazione per la vita,
hanno più stima di sé, più
capacità progettuale e una
minore propensione alla
depressione. In Italia, in
particolare, alla fine del
2003, le organizzazioni di
volontariato erano 21.021,
con un incremento del 14,9%
rispetto al 2001. Nello stes-
so periodo i volontari sono
aumentati del 18,8% pas-
sando da circa 700 mila a
più di 800 mila. Una ricer-
ca realizzata dall’Istat per
l’Osservatorio sull’Econo-
mia sociale del Cnel stima
il valore economico del
volontariato italiano in 7.779
milioni di euro. In termini
relativi, questo dato corri-
sponde allo 0,7% del Pil e,
se sommato al totale del
valore della produzione del-
le organizzazioni non profit,
condurrebbe a quantificare
la ricchezza prodotta da que-
sto settore in Italia al di
sopra del 4% del Pil.
Un fenomeno dunque in cre-
scita e persistente, che smen-
tisce i cultori del bipolarismo
stato-mercato secondo il
quale allo stato sono asse-
gnati, in modo esclusivo,
tutti i compiti di welfare, e
al mercato di matrice

liberista il compito di pro-
durre ricchezza senza alcu-
na regola. Negli anni No-
vanta, in virtù di questo te-
orema, alcuni protagonisti
del volontariato arrivarono
a teorizzare la “fine del
volontariato” una volta che
lo stato avesse assunto la
pienezza dei poteri nella tu-
tela e garanzia di diritti e
bisogni.  
Ma la storia ha dimostrato
che il paradigma stato/mer-
cato è fallito, come pure lo
slogan meno-stato- più-mer-
cato. La storia ci porta ol-

tre: il volontariato cresce e
si sviluppa proprio nelle so-
cietà più evolute; le rela-
zioni basate sul dono, sulla
fiducia e sulla solidarietà si
scoprono necessarie per il
buon funzionamento del
mercato; lo stato onnivoro
fa un passo indietro e torna
ai compiti originari che gli
sono assegnati dalla Costi-
tuzione; la sussidiarietà cer-
ca una pluralità di soggetti
civili e costruisce una nuo-
va infrastrutturazione socia-
le che vede lo spazio pub-
blico animato da associa-
zioni liberamente costitui-
te dai cittadini, da imprese
chiamate alla responsabili-
tà e da pubbliche ammini-
strazioni impegnate a go-
vernare e sostenere le reti
che si costituiscono sul ter-
ritorio.
La “big society” è già tra
noi: basta solo valorizzar-
la.

CronaCarpi

e c’è un merito che va
riconosciuto alla Casa
del Volontariato è che
in poco più di un anno

ha aiutato le associazioni ad
operare insieme e questo non
era per nulla scontato”. Le pa-
role dell’assessore alle politi-
che sociali Alberto Bellelli han-
no ben centrato non solo il sen-
so di questa prima edizione
della Primavera del
Volontariato ma più in genera-
le ciò che significa la “risorsa
Casa del Volontariato” per la
città di Carpi.
Un dato rimarcato dal presi-
dente della Fondazione Cassa
di Risparmio, Gian Fedele
Ferrari e da Mauro Benincasa,
presidente della Fondazione di
viale Peruzzi, che hanno insie-
me raccolto la sfida di una ma-
nifestazione ideata e creata in
poco più di un mese.
Occorre rendere sempre più
consapevole la cittadinanza
della fondamentale importan-
za che tutto il mondo del Terzo
Settore riveste per il manteni-
mento dell’integrità di quel
tessuto sociale che è uno dei
vanti del nostro territorio: con
questo obiettivo oltre 50 asso-
ciazioni potranno mostrare i
loro progetti, le finalità e, più
in generale, stabilire nuovi con-
tatti e coinvolgere nuovi vo-
lontari.
“L’amministrazione comuna-
le - ha dichiarato l’assessore
alle Politiche economiche
Simone Morelli - è protagoni-
sta da sempre nel sostenere ogni
forma di collaborazione tra i
diversi livelli di impegno nel-
l’universo del volontariato. Un
ruolo importante e che va sot-
tolineato è il contributo che il
consorzio pubblico privato Con
Carpi, ha svolto nella promo-

Oltre 50 associazioni coinvolte, una ventina di eventi, quattro
punti di aggregazione e un percorso animato da viale Peruzzi
all’Auditorium San Rocco: questa è la primavera del volontariato

La solidarietà
sprizza energia

“S Il programma

L’organizzazione della festa è stata
affidata ad un professionista esper-
to come Rosario Cardillo della
MarketingCity Studio che ha su-
bito operato in sintonia con lo
spirito che anima il terzo settore
allestendo un programma ricco
di eventi ma senza sfarzo con il
coinvolgimento di risorse e abili-
tà artistiche locali.  Quattro punti
principali della festa: la Casa del
Volontariato, il Centro Storico,
l’Auditorium San Rocco e il Par-
co delle Rimembranze, mentre
Palazzo Brusati sede della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Carpi ospiterà la mostra fotogra-
fica “Il volontariato”, curata dal Gruppo Fotografico
Grandangolo. Nei quattro punti nevralgici sarà presente un
Punto Informazioni, gestito dalla Fondazione Casa del
Volontariato, che, per un giorno, porterà la propria attività al
di fuori delle mura della Casa, distribuendo gadget e materia-
le informativo. A collegare i vari punti d’interesse della
manifestazione ci sarà poi il Coast to Coast Express, il
trenino della solidarietà che, dalle ore 9 alle 19.30, consentirà
a bambini ed adulti di non perdere nemmeno una delle
iniziative in programma e sul quale sarà presente un simpa-
tico intrattenimento con distribuzione di gadget e caramelle.
All’interno del programma della festa che cade nella Dome-
nica delle Palme è stata inserita anche la processione che si
snoderà dalla chiesa di Santa Chiara alla Cattedrale dove alle
10.45 sarà celebrata la Santa Messa. Al termine il saluto ai
partecipanti alla festa come segno di vicinanza e riconoscen-
za della Chiesa carpigiana all’impegno di tanti volontari che
con il loro servizio rendono concreto il comandamento cri-
stiano dell’amore al prossimo.

La “big society”

Fare di più con meno
risorse. Rendendo i
cittadini responsabili
dei servizi locali e
dando loro il potere che
oggi è racchiuso nelle
voraci mani dello Stato
e del mercato. È questa
la filosofia che ha
ispirato il programma
del premier britannico
David Cameron impe-
gnato a lanciare la
rivoluzione della Big
Society in cui semplici
cittadini si uniscono tra
di loro e attraverso
organizzazioni civiche
cercano di creare un
nuovo tipo di società
fondata sul
perseguimento del bene
comune e del soccorso
reciproco.

In occasione dell’Anno
Europeo del Volontariato
2011, la Fondazione Cassa
di Risparmio di Carpi e la
Fondazione Casa del
Volontariato, con il
patrocinio del Comune di
Carpi, e la collaborazione
del Centro Servizi
Volontariato (CSV), della
San Rocco Arte e Cultura
S.r.l., del Consorzio Con
Carpi, del Consorzio Il
Mercato e di tutte le
associazioni di
volontariato e promozione
sociale aderenti, promuo-
vono la Primavera del
Volontariato - una catena
di solidarietà, manifesta-
zione che si svolgerà a
Carpi nella giornata di
domenica 17 aprile. La
Primavera del
Volontariato ha ottenuto il
patrocinio dell’Unione
Europea per il particolare
valore dell’iniziativa, che
è stata giudicata in
sintonia con il rinnovato
spirito di promozione del
volontariato promosso
dall’Unione e dal Ministe-
ro del Lavoro italiano in
occasione dell’Anno
Europeo del Volontariato.

ontinua dalla primaC

Alleanza per Carpi come proposto
nel suo programma, mette a dispo-
sizione un gruppo di esperti sul-
l’economia.
Il gruppo fornirà informazioni e consulenza ai giovani che
vogliono aprire una attività in proprio o a chi ha già un’attività
e ha bisogno di parlare dei problemi che incontra, delle
opportunità che esistono, degli sbocchi possibili per il futuro.
Il gruppo di esperti sull’economia è formato da cittadini di
Carpi e non, con competenze specifiche e preparati in vari
settori d’impresa: tessile, macchine per legno, agricoltura,
elettronica.
Ognuno di loro presta la propria opera a titolo puramente

zione di questa giornata,
sensibilizzando attraverso la sua
rete di rappresentanza associa-
tiva, l’importante manifesta-
zione. Sono certo che la plura-
lità dei soggetti promotori, mos-
si dall’esclusivo sentimento di
incentivare un patrimonio so-
ciale, quale è il volontariato
locale, non possa che sortire
uno straordinario risultato, in

termini di sensi-bilizzazione e
di partecipazione di tutta la cit-
tadinanza”. Parla di energia po-
sitiva per la città Barbara
Bulgarelli, direttore Cna Carpi
che insieme ad Andrea Baraldi,
vicedirettore di Confcommercio
hanno portato la voce degli im-
prenditori del commercio e degli
ambulanti che aderiscono alla
“catena della solidarietà” con

un’iniziativa tutta loro con la
quale i clienti vengono invitati
a “lasciare il resto” nei
salvadanai per finanziare i pro-
getti dell’associazione Medici
con l’Africa. Una domenica
speciale con un vasto program-
ma di iniziative ed appunta-
menti per far sì che a Carpi,
questa primavera, a fiorire sia
la solidarietà.

gratuito, col solo scopo di aiutare la
nostra città, e la sua parte impren-
ditoriale, a trovare possibili vie

d’uscita in questo difficile periodo di crisi.
I cittadini che desiderano sottoporre un problema, o semplice-
mente aprire un dialogo con questi esperti, possono conside-
rare i seguenti punti di riferimento e telefonare o prendere
contatto via mail:

info: Giliola Pivetti, coordinatrice di Alleanza per CARPI,
cell. 8 251 33 31; giliola.pivetti@libero.it
Alfo Calzetti, coordinatore del gruppo di consulenti,  340 66
43 678  alphastudium@hotmail.it

Iniziativa di Alleanza per Carpi
Gruppo di consulenti  sull’economia


